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Il progetto sull'integrazione lavorativa dei disabili in Lazio proseguirà. L'Assessore Mandarelli: ''Suppliremo col bilancio regionale al taglio del Fondo nazionale per le politiche sociali''
ROMA - "Il progetto sull'integrazione lavorativa dei disabili proseguirà. E nel bilancio regionale troveremo il modo di supplire al taglio del Fondo nazionale per le politiche sociali, dando continuità ai servizi”. Lo ha dichiarato questa mattina Alessandra Mandarelli, assessore alle politiche sociali della Regione Lazio, intervenendo presso la Sala Tevere della Regione al convegno conclusivo del progetto “Integrazione: consorzi sociali per l'inserimento lavorativo”, finalizzato all"occupazione stabile di 54 persone disabili. L’iniziativa è stata finanziata dall’assessorato Politiche sociali della Regione Lazio nell’ambito delle azioni per l’integrazione sociale delle persone disabili, e promossa dai principali Consorzi di cooperative sociali operanti sul territorio regionale. La proposta progettuale è nata nel contesto di potenziamento e di valorizzazione generale dei sistemi locali, in un’ottica di ampliamento delle possibilità occupazionali rivolte alle categorie deboli.

“L’inserimento al lavoro delle persone disabili rappresenta un impegno prioritario dell’amministrazione regionale - ha rilevato l’assessore -. Il progetto ha permesso l’inserimento lavorativo di 54 persone disabili attraverso percorsi di consolidamento delle competenze di base e tirocini in un quadro di integrazione della persona disabile nella società e nella realtà produttiva”. Al termine del periodo di attività progettuale formativa, le persone disabili coinvolte sono state inserite con contratti a tempo indeterminato. L’integrazione - ha aggiunto Mandarelli - è l’approccio che noi privilegiamo rispetto ad ogni problematica della società perché vogliamo evitare politiche di sostegno settoriali che non rispondano in maniera adeguata ai problemi delle persone svantaggiate. Le politiche di sostegno alle persone con disabilità devono, a mio avviso, avere l’integrazione come premessa operativa e culturale e come obiettivo. Siamo convinti che l’iniziativa - ha concluso sia una buona prassi, che cercheremo di implementare quantitativamente e che comunque abbiamo intenzione di ripetere -. Infine l’assessore evidenziato le difficoltà economiche dopo il taglio del 50% del Fondo sociale nazionale, difficoltà che si sta impegnando in prima persona a rendere il meno drammatiche possibile attraverso un adeguato stanziamento del bilancio regionale, ancora in discussione.
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